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Domani si apre a Perugia il secondo convegno regionale sull'emigrazione 
^ ... 

E il governo intanto 
«boicotta» l'emigrato 

L'assise si terrà nella sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni - Lo scontro con i cen
tri di potere interni e esterni della buro crazia statale - Esigenza di democrazia 

PERUGIA — Domani si apre 
a Perugia, nella sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni, il secon
do convegno regionale sul
l'emigrazione. Ospitiamo vo
lentieri un articolo sull'ar
gomento del compagno Fran
cesco Lombardi, presidente 
della consulta dell'emigrazio
ne. 

Le Regioni, incalzate dai 
problemi conseguenti al 
rientro di forti contingenti di 
lavoratori emigrati, in questa 
più che in altre materie han
no innovato profondamente 
prassi e metodo di governo; 
e ciò non solo si è scontrato 
coi centri di potere all'inter
no e all'estero della burocra
zia statale, ma anche con una 
legislazione nazionale che 
non ha tenuto in alcun conto. 
in tale materia, la presenza 
regionalista. 

Ci troviamo quindi di 
fronte ad un contenzioso a-
perto dal governo nei con
fronti delle regioni, che se 
trova ragione nell'assenza di 
una adeguata e moderna le
gislazione a riguardo, mala
mente cela l'attacco all'istitu
to regionale laddove questo 
aveva innovato rispetto all'a
zione del governo centrale. 

Tutto ciò d'altro canto ha 
introdotto marcati elementi 
di discrezionalità relativa
mente all'approvazione o me
no di atti od iniziative delle 
regioni da parte degli organi 
di controllo governativo. Non 
è infrequente che un atto 
approvato da una Regione 
venga poi respinto 

E' vero che le Regioni 
hanno prodotto una legisla
zione al riguardo, ma essa è 
costellata da incertezze, con
traddizioni e differenziazioni 
normative che hanno prodot
to frantumazione e diversifi
cazione di intervento a livello 
regionale, motivo frequente 
anche fra i soggetti interessa
ti all'estero di ulteriori divi
sioni e di chiusure campani
listiche. 

Una legislazione di pronto 
intervento con marcati carat
teri assistenziali. Ciò è potu
to certo avvenire per l'assen
za di una normativa naziona
le specifica, ma anche per 
l'equivoca attribuzione, quella 
dell'assistenza, sotto la ouale 
le regioni hanno potuto legi
ferare ed onerare. 

Ora. se da un lato le Re
gioni hanno sentito la neces
sità di procedere, pur nel
l'ambito di proprie peculiari
tà, ad una revisione della 
normativa regionale . onde 
procedere anche ad una for
ma di coordinamento nazio
nale dell'azione regionale, per 
altri versi è forte la solleci
tazione. da parte dei sindaca
ti. delle associazioni emigrati 
e dello stesso governo, per 
un graduale superamento e 
in ogni caso per una sua 
qualificazione dell'intervento 
assistenziale. 

Le consulte per l'emigra
zione. da organi che prende
vano atto di una situazione. 
sono via via divenuti organi 
di raccordo delle questioni 
che si articolano nella pro
grammazione regionale e 
momento di sollecitazione al
l'estero. tramitee le organizza
zioni degli emigrati, di nuove 
forme di scambi culturali. 
sociali, fattore di stimolo per 
il rispetto ed il godimento 
dei diritti civili e politici. 

In tali attività ed in tale 
ruolo non c'è altra volontà 
da parte delle regioni di sca
valcare o ledere le prospetti
ve dello stato, sentono piut
tosto di interpretare da una 
parte una esigenza di domo 
crazia. laddove ciò significa 
risposta ai problemi, dall'al
tro sentono di dmer eonoor 
rere. comp n r '^icto dall'art. 
11 del DPR B16- alla defini 
zione dei programmi di en 
verno e all'attuazione delle 
conseguenti iniziative. 

La con<y»nevolezza di essere 
portatrici di interessi gener,-» 
li. ha determinato anche 
quella ricerca di positiva col-
labora7ione. di coordinamen 
fo e di indirizzo unit-irio tra 
le stesse regioni ed il eover 
no centralo. Ma proprio in 
virtù dì tale visione unitaria 
dello sfato ritmiamo che le 
esigenze di indirizzo e coor 
dinamento devono essere sai 
vaguardafe attraverso un 
rappoto di pari dignità tra 
governo e regioni e non at
traverso la so\TannoM7Ìnnp 
del potere burocratico sulle 
regioni. 

Riteniamo che passi in a-
vanti su onesta strada siano 
stati compiuti, anche se re
centi atti del governo vor
rebbero rinchiudere le regio
ni ad una attinta moramente 
amministrativa 

Prese di posizione come 
quelle espresse in una circo
lare del commissariato di go
verno per la Regione Umbria 
in ordine all'attività di rilievo 
internazionale delle Regioni. 
non solo mortificano l'auto
nomia regionale, ma di fatto 

vanificano ogni possibilità di 
collaborazione tra livelli di 
governo diversi. 

Infatti non solo si vietano 
rapporti con la CEE anche 
per quelle materie che rica
dono sulle regioni, ma ven
gono interdetti, in quanto si 
prefigurerebbero come rap
porti internazionali, gli stessi 
contatti con le nostre comu
nità all'estero. 

Ci troviamo perciò di fron
te più al principio non e-
spresso ma praticato della 
« supremazia » dello stato che 
non a quello della collabora
zione e del coordinamento. 
D'altro canto ci troviamo di 
fronte ad una situazione mul
tiforme e nuova secondo la 
quale il concetto di politica 
estera si è dilatato nei sog

getti che la promuovono ma 
ristretto nel campo di inci
denza. 

Possono ancora considerar
si territorio estero quelle na
zioni componenti la CEE che 
alcuni mesi fa hanno eletto 
un parlamento a suffragio 
universale? Certo il problema 
della emigrazione è e resta 
un fatto di natura e di im
portanza nazionale e comuni
taria. date le evidenti riper
cussioni che sui fatti essen
ziali dell'occupazione e della 
disoccupazione manifestano 
le politiche economiche e fi
nanziarie e comunque gli o-
rientamenti sociali prescelti 
in quella sede. E come tale 
pertanto richiede la continui
tà di adeguate iniziative da 
parte delle autorità centrali 

Le Regioni vogliono con
correre alla formazione e 
gestione di tali iniziative per 
quanto loro compete. Ma la 
debolezza politica di questo 
governo, la mancanza di vo
lontà dei precedenti, non solo 
non producono iniziative, ma 
di fatto ostacolano il funzio
namento di quel comitato in
terministeriale. creato per 
dare unità di indirizzo e im
pulso operativo a tutta l'a
zione in materia di emigra
zione. 

Su tutto ciò dovremo di-
scutee nel convegno di do 
mani che si presenta, per 
queste ragioni, di grande im
portanza per l'intero proble
ma dell'emigrazione. 

Francesco Lombardi 

Come si vota all'Ordine dei geometri 
PERUGIA — Elesioni all'ordine dei geome
tri, ovvero negazione del pluralismo, o me
glio prepotenza fascista. E' proprio il caso 
di dirlo, visto che l'attuale presidente è 
quel Calabro, noto esponente del MSI in 
passato e di recente presentatosi candidato 
ille elezioni per Democrazia nazionale. Ma 
vediamo come si svolgono le operazioni di 
voto. 

Lista unica, senza alcuna alternativa, su 
19 candidati « ufficiali » bisogna sceglierne 
17. che formeranno il nuovo organismo di
rigente. Ma c'è di più, ce l'hanno raccontato 

alcuni geometri, non è garantita nemmeno 
la segretezza del voto. 

Non esiste nemmeno una cabina e la «fa
tidica croce » si mette sotto gli occhi di 
tutti: in particolare sotto quelli del « so
lerte. presidente », il soprannominato Cala
bro, il quale fra una chiacchiera e l'altra, 
con quel fare amichevole (amici degli ami
ci) che lo contraddistingue, indica anche 
il candidato da votare. 

Insomma niente viene trascurato per ga
rantire la libertà di espressione e di voto. 

LA CASSA DI RISPARMIO 
DI TERNI 

RILANCIA L'OPERAZIONE 
«PRIMA CASA» 

La Cassa di Risparmio di Terni in occa
sione della Giornata Mondiale del Rispar
mio, per facilitare l'accesso alla proprietà 
della casa ed insieme stimolare la ripre
sa dell'edilizia ha rilanciato l'operazione 
« Prima Casa », con uno stanziamento di 
5 miliardi, che prevede la concessione di 
mutui ipotecari diretti fino all'importo di 
30 milioni a condizioni particolarmente 
favorevoli per l'acquisto o la costruzione 
della «Prima Casa», da parte di famiglie 
a reddito modesto. 

! i 

U 
Unità 
vacanze 
PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Chi non si sarà iscritto alla data del 7 ottobre non potrà più farlo 
PERUGIA — Certo che que-
sto Ministero degli Esten 
brilla davvero per sensibi
lità politica- Eppure il re 
sponsabile è quel Franco 
Maria Malfatti, eletto con 
tante preferenze nella circo 
scrizione umbra - sabina.. 
L'altro ieri poi I 5 mila in 
piazza a 'Perugia dei mes
saggi utili a capire li han
no lanciati. Il dicastero pe 
ro non dà segno certo ri
volerli ascoltare, a stare al
meno alle ultime disposi
zioni in materia di studen 
ti stranieri. 

E* proprio vero, come si 
parla di università (anche 
se per stranieri) il mortale 
nemico (nonostante Valitut-
ti abbia fatto il possibile 
per soppiantarlo) resta lui. 
Proprio ieri. Infatti, dal suo 
ministero sono giunte no
tizie allarmanti. Malfatti ha 
deciso: gli studenti non ri
sultanti Iscritti ai corsi pre
paratori di Palazzo Oallen-
ga alla data del 7 ottobre, 
non solo si troveranno n 
Perugia davanti al numero 
chiuso, ma non potranno più 
sostenere nemmeno l'esame 
di lingua italiana necessa
rio per iscriversi a qualsia 
si corso di un qualunque 
ateneo. Qualche possibilità 
gli resta solo se sosterran 
no esami nel loro paese di 
origine. 

E pensare ohe il demo 
cristiano Boccini, d'accordo 
non fanfaniano. si era sfor
zato di sostenere sulla sua 
agenzia regionale, la tesi: 
« Versateci studenti a piene 
mani ». Scuserà il genero di 
Micheli questa citazione oa-
rafrasata di Virgilio, che 
suena onore a lui però. 
sempre cosi « bucolico o vi-
talistico ». 

Ma c'è di più: il ministe
ro degli Esteri ha anche co
municato che esisterebbe 
un comitato non si sa da 
chi composto, che dovrebbe 
per il prossimo anno affron
tare una normativa nuova 
per l'effettuazione del corsi 
preparatori In Italia. Anche 
questa è una speranza! 

La verità è un'altra però 
che le decisioni prese da 
Malfatti seenano in pratica 
la chiusura totale delle 
iscrizioni, a fronte Invece di 
un blocco momentaneo ri
chiesto dalle autorità loca
li in attesa di un interven
to nazionale « chiarifica
tore ». 

Se ciò che è stato annun
ciato verrà attuato, la situa
zione diverrà molto grave 
per centinaia di studenti 
arabi, iraniani, greci e del
l'America Latina già pre
senti a Perugia od in Italia. 
o che arriveranno nei pros-

Studenti stra
nieri dell'U
niversità di 
Perugia 

Siluro del ministero 
degli Esteri contro 

gli studenti stranieri 
Un fantomatico comitato dovrebbe affrontare una nuova 
normativa per effettuare dei corsi preparatori in Italia 

simi mesi. Non gli resta in
fatti che tornarsene tourt-
court nei loro paesi. 

Per fortuna non seno soli 
nella loro battaglia di oppo
sizione a simili scelte: c'è 
innanzitutto un movimento 
forte disposto a contra
starlo. 

Il nostro partito, dal can
to suo, in un lungo comuni
cato. dove critica aspramen
te il ministero della Pub
blica Istruzione, fa anche 
numerose proposte positive. 
Si tratta di ben otto punti. 
Riapertura delle iscrizioni 

con precedenza agli studen 
ti palestinesi e libanesi, che 
in mancanza del permesso 
di soggiorno sarebbero co
stretti a tornare nei paesi 
di origine in condizioni 
estremamente disagiate. Isti 
tuzioni per gennaio-febbraio 
1980 di corsi di preparatori 
presso altre università ita
liane, sconfiggendo la posi
zione negativa della confe
renza dei rettori. 

Istituzione di una sessio 
ne straordinaria di esami 
per gli studenti stranieri che 
da più di tre mesi stanno 

in Italia e che vogliono 
iscriversi alla università ita
liana per l'anno accademi 
co '79-'80; accertamento del 
numero di studenti stranie
ri che vogliono effettiva
mente iscriversi in Italia. 

Ricerca di una prospetti
va certa in questo settore 
per il prossimo anno e par 
il futuro in generale e pub 
blicazione delle sedi di di
battito e di decisione su que 
sti problemi; decentrameli 
to su scala regionale, con 
criteri omogenei e non di
scriminatori degli studenti 

Presentazione da parte 
dell'Università degli stra
nieri di Perugia e dell'Ope
ra universitaria di un pia
no per l'ampliamento delle 
strutture e dei servizi (vit
to e alloggio), sulla base 
dei finanziamenti concessi 
o promessi dal governo; ri
chiesta di immediato con
fronto fra le autorità citta
dine (questura e prefettura 
comprese) ccn i ministeri 
interessati per valutare la 
situazione. 

g. me. 

risparmiare per essere in linea 
con l'Europa 

31 ottobre 
giornata del 
risparmio 

Banca Popolare di Spoleto 
LA BANCA DEGLI UMBRI 

Capitale Sociale e Riserve al 30 Settembre 1979 Ut. 17.044.828.175 
Mezzi amministrati al 31 Dicembre 1978 Ut. 328.157.330.862 


